
“La luna dei Borboni”, Fredy
Franzutti  omaggia  Vittorio
Bodini

LECCE  –  Terzo  appuntamento  della
stagione  di  danza  2022  al  Teatro
Apollo di Lecce. Una performance di
danza e musica dal vivo dedicata a
Vittorio Bodini.  Con “La luna dei
Borboni”  andranno  in  scena  le
atmosfere  evocative  dell’area
mediterranea raccontata dal poeta.
 Dopo  il  debutto  della  scorsa
stagione, e una tournée in alcuni
festival  italiani,  lo  spettacolo
ritorna in scena al Teatro Apollo,
venerdì  22  aprile  alle  ore  21  e
domenica 24 alle ore 18.
Protagonista Il Balletto del Sud di
Fredy  Franzutti  che  curerà  le
coreografie  ispirate  dall’omonima
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poesia  di  Vittorio  Bodini.  Le
musiche  originali  di  Nigro  e
Spedicato eseguite dal Brancaleone
Project
Fisarmonica:  Rocco  Nigro  /  Tuba:
Giuseppe Spedicato; tromba: Giorgio
Distante

Successivamente, la produzione, che
ha  riscosso  fin  dalle  prime
rappresentazioni  successo  di
pubblico  e  lodi  dalla  critica,
partirà per una tournée in Spagna,
nel  Teatro  Municipal  Castelar
di Elda – il 29 aprile – e nella
Factoria  Cultural  de
Terrassa/Barcellona  l’8  per  lo
spettacolo  in  programma  l’8
maggio. 
Sembra prendere vita da un antico album di famiglia e ad esso
ritornare dopo aver liberato un turbinio di movimenti attinti
al miglior teatro-danza di un tempo e a quello di oggi, di
stampo espressionista e contemporaneo, intensamente poetico.
Franzutti mette in scena sette bravissimi interpreti creando
un paesaggio di anime i cui movimenti disegnano una geografia
interiore in un luogo senza tempo, eppure riconoscibile in un
Sud arcaico e inviolato, animato da una festosa malinconia



sognante. (…) In questo amarcord di matrice salentina, che
parla di radici e identità, di quel sentimento universale e
ineluttabile  di  esilio  morale  e  fisico,  tra  speranza  e
rimpianto,  Franzutti  trasfigura  la  realtà  suscitandola  in
danza,  con  gli  occhi  del  poeta  .  (Giuseppe  Di  Stefano-  
Danza&Danza)


